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Auguriamo a tutti i fratelli e sorelle un sereno e proficuo mese di Ramadan 1423. 

Siamo certi di fare cosa gradita pubblicando un'anticipazione del libro i pilastri dell'islàm e della fede del professor Muhammad ibn Jamil Zaynnû, riguardante il diugno.

Inshallah, questo libro sarà presto disponibile sul nostro sito.

Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- accolga le nostre preghiere ed il nostro digiuno, risaldandoci nella fede e nella pazienza. Amin.

Islàmiqra'

O voi che credete, vi è prescritto il digiuno

Come era stato prescritto a coloro che vi hanno preceduto.

Forse diverrete timorati; [digiunerete] per un determinato numero di giorni.

Chi però è malato o in viaggio, digiuni in seguito altrettanti giorni.

Ma per coloro che [a stento] potrebbero sopportarlo,

c'è un'espiazione: il nutrimento di un povero.

E se qualcuno dà di più è un bene per lui.

Ma è meglio per voi digiunare, se lo sapeste!

È nel mese di Ramadan che abbiamo fatto scendere il Corano,

guida per gli uomini e prova di retta direzione e distinzione.

Chi di voi ne testimoni [l'inizio] digiuni.

E chiunque è malato o in viaggio assolva [in seguito] altrettanti giorni.

Allàh vi vuole facilitare e non procurarvi disagio,

affinché completiate il numero dei giorni

e proclamiate la grandezza di Allàh che vi ha guidato.

Forse sarete riconoscenti!

Corano II. al-Baqara, 183-185

wa-l-hamdu lillahi rabbi-l-'alamîn
IL DIGIUNO ED I SUOI BENEFICI

Allàh -l'Altissimo- dice:

O voi che credete, vi è prescritto il digiuno come era stato prescritto a coloro che vi hanno preceduto. Forse diverrete timorati;                                                                    Corano II. al-Baqara, 183.

Il Messaggero di Allàh -pace e benedizioni su di lui- disse: «Il digiuno è protezione», riportato da al-Bukhari e Muslim.

Disse (saas): «Colui che digiuna nel mese di Ramadan con fede e certezza della ricompensa, i suoi peccati passati gli saranno perdonati», riportato da al-Bukari e Muslim.

Disse anche (saas): «Colui che digiuna il mese di Ramadan e sei giorni nel mese di Shawwal, è come se avesse fatto un digiuno continuo», riportato da Muslim.

E disse ancora (saas): «A chi si alza la notte per pregare nel mese di Ramadan, con fede e speranza di ricompensa, i suoi peccati passati, saranno condonati», riportato da al-Bukhari e Muslim. (si tratta della preghiera chiamata: at-Tarawìh, si compie nel mese di Ramadan, dopo salatu-l-Ishà e può essere di 8 fino a 36 rakaat).

Sappi, fratello musulmano, che il digiuno [as-Saum] è adorazione e procura molti vantaggi:

1. Fa riposare l'apparato digerente, elimina le scorie del cibo, fortifica il corpo. È utile per porre rimedio a certe malattie ed aiuta i fumatori a evitare il danno da tabacco per prepararli a sbarazzarsene definitivamente.

2. Pulisce l'anima e l'abitua a compiere il bene, a rispettare l'ordine, ad obbedire, a pazientare e a prendersi cura della salute.

3. Digiunando l'uomo si mette al medesimo livello degli altri, perché egli digiuna e rompe il digiuno con loro, sente il senso di vivere in un ambiente comune dell'Islàm, prova la fame e porta aiuto ai fratelli affamati e bisognosi.

Regole da seguire durante il digiuno

Sappi fratello, che Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- prescrive il digiuno per adorarLo. E, affinché il tuo digiuno sia accettato e benefico, devi osservare le seguenti regole:

1. Rispetta [l'obbligo del]la salàt: perché molti che digiunano tralasciano a volte la preghiera che è alla base della religione e questo è un atto di miscredenza.

2. Gioisci della buona morale: evita l'empietà, la bestemmia, di trattare brutalmente le persone, e che il tuo digiuno non debba essere causa di tutto questo. Il digiuno migliora l'animo senza nuocere alla buona moralità, al contrario della miscredenza che allontana l'uomo dalla fede.

3. Non pronunciare mai parole sconvenienti od oscene, nemmeno scherzando, altrimenti perderesti il merito del digiuno. Ascolta ed obbedisci al tuo Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- che disse: «Quando uno di voi digiuna, non deve fare discorsi indecenti né essere sboccato. Se qualcuno lo attacca, che dica: "Io digiuno, digiuno"», riportato da al-Bukhari e Muslim.
4. Cogli l'occasione del digiuno per astenerti dal tabacco che potrebbe causare il cancro e l'ulcera, e sforzati avere una volontà ferma per abbandonarlo la notte, proprio come hai fatto di giorno, così risparmi la tua salute ed il tuo denaro.

5. Non mangiare in eccesso, perché ciò potrebbe vanificare il beneficio del digiuno e nuocere alla salute.

6. Non andare al cinema, né assistere a programmi indecenti in televisione, che corrompono la moralità e sono incompatibili con il digiuno.

7. Non trascorrere la notte vegliando, perché rischieresti di mancare il tempo del sahur(*)e di non essere pronto il mattino a svolgere alle tue occupazioni. Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «O Allàh, benedici le opere mattutine della mia comunità», riportato da Ahmad e at-Tyrmidhi.

8. Moltiplica le opere di carità spendendo per i vicini ed i bisognosi. Mantieni i legami di parentela e riconciliati con i tuoi nemici.

9. Persevera nel ricordare ed invocare Allàh (SWT), nel recitare il Corano meditando sui suoi significati. Segui le prescrizioni del Libro di Allàh e frequenta le moschee per ascoltare lezioni sulla religione. Sappi che il ritiro spirituale di fine Ramadan è una tradizione lodevole.

10. Sforzati di sapere tutto sul digiuno per osservarne le norme. Saprai, per esempio che mangiare e bere, per dimenticanza, non invalidano il digiuno, che l'impurità maggiore [janaba] di notte, non impedisce il digiuno del giorno e che un ghùsl per purificarti è indispensabile per la salàt.

11. Osserva il digiuno del mese di Ramadan ed ordina anche ai tuoi bambini di digiunare, abituandoli a questo dovere. Evita di rompere il tuo digiuno senza valido motivo, perché chiunque rompa un giorno [di digiuno] volontariamente dovrà espiare la sua colpa, digiunare un altro giorno e pentirsi. Sappi anche che quello che ha rapporti con la propria moglie di giorno, quando digiuna, dovrà pagare per il suo comportamento rispettando la norma per l'espiazione [kaffara]: affrancare uno – o una – schiavo, digiunare due mesi consecutivi (oltre il Ramadan), o nutrire sessanta poveri.

12. Evita, fratello musulmano di interrompere il digiuno anche per un solo giorno, e, in tal caso, non ostentare il tuo errore, perché rompere [intenzionalmente] il digiuno di un giorno è come inorgoglirsi contro Allàh (SWT), denigrare l'Islàm, ed è una sfrontatezza. Chiunque non digiuni, non ha diritto a celebrare la festa del Fitr, perché questa festa procura gioia ai soli digiunatori che hanno osservato questo pilastro della fede.

Alcuni ahadith relativi al digiuno

I benefici del Ramadan

Il Messaggero di Allàh -pace e benedizioni su di lui- disse:

· «Durante il mese di Ramadan, le porte del cielo si apriranno, le porte dell'inferno si chiuderanno ed i demoni saranno incatenati», riportato da a-Bukhari e Muslim. In un'altra versione: "Le porte del Paradiso si apriranno", o : "le porte della misericordia si apriranno".

· Secondo at-Thyrmidhi: «Uno che grida interpellerà: "O tu che vuoi il bene, provaci, tu che vuoi il male, smetti!" Allàh affrancherà gli uomini dall'Inferno e questo continuerà fino alla fine di Ramadan».

· «Tutte le opere dei figli di Adamo saranno moltiplicate in modo che ciascuna buona azione verrà decuplicata. Allàh (SWT) dice: "Il digiuno mi appartiene e sono Io che assegnerò la ricompensa. L'uomo lasci il suo desiderio per Me. Colui che digiuna godrà di due gioie: la prima quando romperà il digiuno e la seconda quando si incontrerà con il suo Signore. L'odore della bocca di chi digiuna è più profumato, presso Allàh, del muschio"», riportato da al-Bukhari e Muslim.

Moderare la lingua

Il Messaggero di Allàh -pace e benedizioni su di lui- disse: «Quello che non si astiene dall'inventare bugie, Allàh non ha per nulla bisogno che questi rinunci al suo cibo ed alla sua bevanda», riportato da al-Bukhari.

La rottura del digiuno, l'invocazione ed il sahur

1. «Quando uno di voi vuol interrompere il digiuno, che prenda un dattero, perché esso è una benedizione, se no, un sorso d'acqua, perché l'acqua è una purificazione», riport. da at-Thyrmidhi.

2. Rompendo il digiuno, il Messaggero di Allàh -pace e benedizioni su di lui- diceva: «O Allàh, è per Te che ho digiunato e grazie ai Tuoi favori rompo il mio digiuno. La sete è scomparsa, le vene si sono bagnate e la ricompensa è certa, se Allàh lo vuole», riportato da Abu Dawud.

3. «Le persone non cessano di essere nel bene, finché affrettano la rottura del digiuno», riportato da al-Bukhari e Muslim.

4. «Fate il sahur, vi troverete una benedizione», riportato da al-Bukhari e Muslim.

Il digiuno del Profeta

-che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria-

1. Il Profeta (saas) disse: «Digiunare tre giorni di ogni mese, e il mese di Ramadan, fino al Ramadan successivo, equivale ad un digiuno continuo. Digiunare nel giorno di Arafat(*) (per chi non fa il pellegrinaggio) è un atto che può ottenere il perdono dei peccati dell'anno trascorso e di quello a venire. Digiunare il giorno di Ashura(**) fa perdonare i peccati commessi nell'anno precedente», riportato da Muslim.

2. Fu chiesto al Messaggero di Allàh -pace e benedizioni su di lui- in merito al digiuno di lunedì e di giovedì, rispose: «Sono i due giorni nei quali le opere saranno presentate al Signore dei mondi. Quanto a me, amo che le mie azioni siano esposte quando io digiuno», riportato da al-Bukhari.

3. Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- proibì il digiuno nei giorni delle due feste: al-Fitr e al-Adha, riportato da al-Bukhari e Muslim.

4. 'Aisha -che Allàh sia soddisfatto di lei- raccontò: «Non ho mai visto il Messaggero di Allàh (saas) digiunare un mese intero a parte il Ramadan», riportato da al-Bukhari e Muslim.

5. «Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- non digiunava mai in un mese più di quello che egli faceva nel mese di Sha'ban», riportato da al-Bukhari.
di Muhammad ibn Jamil Zaynû

traduzione a cura di
Islàmiqra'

traduzioni di argomenti e testi islamici autentici

per l'istruzione e la diffusione dell' Islàm

in Internet al sito: web.tiscali.it/islamiqra

ATTENZIONE

PER RISPETTO ALLA SCRITTURA DEL NOME DI ALLAH -GLORIA A LUI L'ALTISSIMO- QUI CONTENUTO, SI RICORDA DI NON STRACCIARE NÉ GETTARE A TERRA O NELLA PATTUMIERA QUESTI FOGLI, DI NON ABBANDONARLI, DI NON CALPESTARLI, DI NON PORTARLI IN LUOGO IMPROPRIO (COME LA STANZA DA BAGNO).
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(*) Sahur: è il tempo del pasto che è consigliato fare tardi nella notte, e che termina qualche minuto prima si salàt-ul-fajr [n.d.t.].


(*) Arafat: è il giorno 9 del mese di Dhu-l-Hijjah, e costituisce un momento fondamentale del pellegrinaggio.


(**) Ashura: è il giorno 10 del mese di Muharram e ricorda il passaggio del Mar Rosso da parte dei Bani Israil.
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